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Efficienza ed efficacia

Efficienza
Valuto l'attività di una ONP dal costo di mantenimento della struttura rispetto 
a quanto destinato ai progetti / alla missione della ONP (misuro l'overhead)  

Efficacia
“Puoi provare che le tue azioni fanno la  differenza ?” 
“Puoi dimostrare che quello che fai serve ?”
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Esempio di impatto sociale di un progetto

Terrminologia

� Input risorse investite nelle attività
es. 51000 = £ budget di ONP che addestra ex-detenuti

• attività

• Output il prodotto misurabile delle attività  
(Realizzazioni) es. 110 = ex detenuti addestrati in un anno 

===================================================

• Outcome le conseguenze delle attività
(Risultati attesi) es. 19 = ex detenuti addestrati trovano lavoro

• Impatto l'outcome netto
(Verifica controfattuale ) es. 17 = 19-2 che avrebbero trovato lavoro comunque
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Outcome è oltre il perimetro della ONP

Outcome

Quanti studenti hanno 
frequentato il doposcuola?

Quanti allievi del doposcuola si 
sono diplomati?

Modo di operare

Cosa abbiamo fatto ?

Cosa è successo dopo il nostro 
intervento ?
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Argomenti collaterali

Esempi di traduzione

www.cesvot.it      www.isfol.it                www.europeanevaluation.org/

• Input input     input input

• Output risultati     

realizzazioni     realizzazioni realizzazioni

• Outcome effetti     risultato esito

• Impact impatti     
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Gli argomenti correlati

Bilancio Sociale

Gestione di un progetto (piano è prerequisito alla misura dell‘impatto)

Piano Strategico

sono materie che parlano di misurazione dell‘impatto ed enfatizzano la 
necessità di obiettivi misurabili per ogni progetto  
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...ma come si misura l’impatto?

� cost-effectiveness analysis (CEA)

� cost–benefit analysis (CBA)

� SROI

� Robin Hood Foundation benefit–cost ratio

� Acumen Fund (Acumen) best available charity option (BACO) ratio

� William and Flora Hewlett Foundation (Hewlett) expected return

� one from the Center for High Impact Philanthropy (CHIP)

� cost per impact foundation investment bubble chart

� Global Reporting Initiative (GRI)

� Look Back Move Forward

� Key Social and Co-operative Performance Indicators (KSCPIs),

...ecc., ecc., ecc-
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Misura outcome – metodi analizzati

a. Gruppo di controllo

– es. insegnamento scacchi in scuole medie 

b. Valutazione pre-post intervento

– es. Outcome star (strumento di cambiamento e di valutazione)

c. Indicatore specifico di qualità / indicatori di successo

– es. N^ ex-detenuti che trovano lavoro

– es. N^ rientri in ospedale

d. Valutazione analitica di benefici (+/-) per ogni stakeholder

– es. SROI – Social Return on Investment

Outcome di un progetto

Outcome di un servizio continuativo
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il punto critico: la raccolta dati

costo della misurazione dipende principalmente dalla

disponibilità dei dati

Il piano del progetto è un prerequisito alla misura dell’impatto.

Il piano ha un obiettivo raggiungibile in un certo tempo ed è misurabile.

“Un’idea senza un obiettivo misurabile è un sogno, non un progetto”

Ricordarsi della utilità di:

• Indicatori oggettivi di qualità

• indicatori «soft»
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Perché misurare l’impatto

1. Migliorare le modalità di erogazione del servizio (autovalutazione)

2. Confrontarsi con altre ONP

3. Verificare la logica dell'intervento

4. Consolidare identità e consapevolezza del ruolo della ONP -
benefici per la comunità

5. Provare ai finanziatori la validità del progetto 

- ritorno di immagine per il finanziatore

- fatti e numeri per nuove raccolte fondi
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L'impatto è il cambiamento voluto
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Esempio: I nonni all’asilo

idea: nonni vanno all’asilo 2 ore/settimana per condividere con i 

bambini le proprie competenze (orto, danza, disegno, lettura racconti, lingua ecc)

entità progetto: 25 nonni, asilo del proprio quartiere

Come scrivereste l’obiettivo del progetto ?

Chi sono gli “stakeholders” del progetto ?

Quali obiettivi per ogni stakeholder ?
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Consulenza on-demand Sodalitas: Come procederemo

Fondazione Sodalitas vi assisterà nel vostro lavoro di misura dell’impatto. Esso si 

svilupperà in 8 passi:

1. Informazioni preliminari
• motivo per cui si vuole misurare l’impatto

• chi / come utilizzerà i risultati

• durata del progetto e periodo di tempo oggetto di misura 

2. Obiettivi e attività del progetto

3. Beneficiari ed altri stakeholder

4. Possibili effetti per ogni stakeholder e loro priorità

5. Modello logico di cambiamento:  dall’obiettivo alle attività

6. I misuratori  o indicatori di raggiungimento dell’obiettivo

7. Raccolta dati: chi, come, quando (pre-post)

8. Risorse impegnate e tempi necessari.
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L'impatto è il cambiamento voluto

Sviluppo prevedibile:

Approccio specifico per ogni ambito/ bisogno

• Outcome Star

• Guide NPC ecc. 
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http://trasi.foundationcenter.org/
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Misura outcome – osservazioni generali

Le cose misurate possono essere gestite

Le cose misurate acquistano valore

Non è necessario usare metodi standard. Indicatori individuati da chi fa 
progetto.

E' strumento per migliorare il proprio prodotto/ servizio

E' argomento di comunicazione

Conferma ai finanziatori che i soldi sono ben spesi

Gli obiettivi di un progetto devono essere misurabili

I risultati devono essere confrontabili con altri operatori
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Back-up
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Social Return on Investment (SROI)

Social Return on Investment (SROI) costs and benefits framework for

– social, 

– environmental  

– economic.

SROI measures change relevant to the people and/or organisations that 
experience or contribute to it

Uses monetary values to represent them.
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two types of SROI

• Evaluative, based on actual outcomes 

• Forecast, predicts social value created if the activities meet their intended 
outcomes.

Forecast SROI useful in the planning stages. Show how investment can 
maximise impact and identify what should be measured.

You need data on outcomes. A forecast SROI will provide a framework to 
capture outcomes.
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The 7 principles of SROI

1. Involve stakeholders

2. Understand what changes.

3. Value the things that matter.

4. Only include what is material

5. Do not over-claim.

6. Be transparent.

7. Verify the result.

principle of materiality: information is material if it has the potential to
affect the stakeholders’ decision. 

A piece of information is material if missing it out of the SROI would
misrepresent the organisation’s activities. For transparency, decisions
about what is material should be documented
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SROI helps improving services

• facilitating strategic discussions to maximise the social value of an activity;

• showing resources needed at managing unexpected outcomes, both positive 
and negative;

• demonstrating the importance of working with other organisations and 
people contributing to change;

• identifying common ground between an organisation targets and its 
stakeholders targets;

• creating a formal dialogue with stakeholders involving them in service 
design.
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SROI makes organisations more sustainable 

• raising your profile;

• improving your case for further funding;

• making your tenders more persuasive.

An organisation should compare changes in its own social return over time 
and examine the reasons for changes.

SROI is less useful when:

• a strategic planning process being implemented;

• stakeholders are not interested in the results;

• it is being undertaken only to prove the value of a service and there is no 
opportunity for changes
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The 6 stages in SROI

1 Establishing scope and identifying key stakeholders. 

2 Mapping outcomes. (relationship between inputs,outputs and outcomes.)

3 Evidencing outcomes and giving them a value. (involves finding data) 

4 Establishing impact. 

5 Calculating the SROI. 

6 Reporting, using and embedding. 
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Stage 1:
Establishing scope and identifying stakeholders

1.1 Establishing scope

1.2 Identifying stakeholders

1.3 Deciding how to involve stakeholders

1.1 Establishing scope

1 What is the purpose of the SROI?

2 Who is it for?

3 What is the background?

4 What resources do you have available?

5 Who will undertake the SROI?

6 What activities will you focus on?

7 What timescale (period) will your analysis cover?

8 Is the analysis a forecast, a comparison against a forecast or an evaluation?
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Stage 1:
Establishing scope and identifying stakeholders

1.2 Identifying stakeholders
• Employees

• Individual customers who purchase recycled IT equipment

• Organisations which purchase IT services

• Members of the local community

• Project participants – people recovering from mental ill health

• The family members of project participants

• Local mental health care system

• InterAct, as the founding organisation

• RDC, the commercial company that offers office space to MillRace IT

• Local government

• National Health Service

• UK taxpayers

Decide which stakeholders are relevant
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Stage 1:
Establishing scope and identifying stakeholders

1.3 Deciding how to involve stakeholders

Methods for involving stakeholders

• Stakeholders together in one place and ask them directly;

• Workshop, with informal discussions and a flipchart to record responses;

• Have stakeholders complete a form 

• Ring representatives from key stakeholder groups and ask them;

• Email a short form to representatives from key stakeholder groups;

• Have a social event and ask staff members to walk around and speak to 
stakeholders;

• One-to-one interviews.

Top Tip: Be practical about involving stakeholders
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Test su tool e-valuator (metodo SROI)        1 di 2

Tool software e-valuator (testato su progetto n^ 10241)

Cose positive

Schema aiuta a razionalizzare. 10 passaggi: 
1. Descrizione del progetto

2. Teoria del cambiamento

3. Elenco stakeholders

4. Input per stakeholder

5. Attività da ogni stakeholders

6. Risultati per ogni attività

7. Impatto per ogni stakeholder ( = outcome netto)

8. Indicatore per ogni impatto

9. Monetizzazione

10. Previsioni

Schema elastico 
Accetta input 0, benefici non quantizzabili, immissione dati facilitata  
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Test su tool e-valuator (metodo SROI)        2 di 2

Tool software e-valuator (testato su progetto n^ 10241)

Cose negative

Nessun controllo (né avvertenza) per evitare conteggio doppio dei benefici

Formula calcolo non spiegata

Help on-line incompleto  (questa è una bozza ?)

Ritorno a pagine precedenti macchinoso

Non gestisce confronto situazione effettiva vs previsione
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THE OUTCOMES STAR
www.outcomesstar.org.uk
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•The Outcomes Star™: dispositivo per provocare e misurare il cambiamento nel 
percorso di sostegno alla persona fragile.

• Cardini dello strumento 

Coinvolgimento dell'utente (“empowerment”)

percorso individuale di miglioramento.

• Studiato per diversi tipi di utenti: alla data 14 (Salute mentale, alcolisti, 
senzatetto ecc.)

•Caratteristica: multi-indicatori

•Per ogni tipo di utenti:  8-10 ambiti

10 livelli per ogni ambito (10 = comportamento ottimale)

Che cos’è
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•Alcohol Star™ 

•Community Star™ 

•Empowerment Star™ - for domestic violence services 

•Family Star™ 

•Homelessness Star™ 

•Mental Health Recovery Star™ 

•Music Therapy Star™ 

•Older Person's Star™ 

•Teen Star™ 

•Well-being Star™ 

•Work Star™

•Sexual Health Star™ 

•Spectrum Star™ - for autism and Aspergers 

•Life Star™ - for learning disability 

Tipi di utenti
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I 10 ambiti del comportamento da verificare:

1) Abuso di droghe e di alcol
2) Stato di salute (fisica)
3) Salute mentale e gestione delle emozioni   
4) Uso sensato del tempo
5) Gestione del proprio alloggio
6) Legalità.
7) Motivazione e assunzione di responsabilità
8) Cura di sé e autosufficienza nel quotidiano
9) Gestione del denaro
10) Reti e relazioni sociali. 

Esempio:                 L’Outcomes Star per i senza fissa dimora



The Outcomes Star™: Un esempio: senza fissa dimora
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• I livelli corrispondono (in coppie dall’1 al 10) alla situazione di: 
Blocco/Stuck; 

Consapevolezza/Aware; 

Sperimentazione/Trying; 

Scoperta/Finding what works; 

Efficacia raggiunta/Effective.

• Ogni livello è descritto in modo colloquiale e facilmente riconoscibile 
sia dall’operatore sia dall’utente. Schede sono rivolte all'utente.

•La valutazione di ogni punto “Riesco a...” richiede circa un'ora e deve 
chiudersi con un voto identico utente-operatore e con obiettivi di 
miglioramento.

Come funziona
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Empowerment:    responsabilizzare l’utente

Empowerment:    responsabilizzare l’utente

Collaborazione:   fra utente e specialista

Integrazione:       fra utente, familiari, specialista

Misurazione partecipata / condivisa

Principi fondamentali
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• Ben accettato da utenti ed operatori  (survey appena conclusa a BS)

–10% indifferente

–90% gradito o molto gradito

•Rappresentazione grafica: base disegnata 6 mesi fa, ora stanno facendo curva 
di cambiamento

•Rappresentazione grafica: forza dell’impatto sull’utente

Esperienza di Brescia (malati mentali)
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MENTHAL HEALTH RECOVERY  

OUTCOME STAR

Sara Burns     Convegno a Salò  
“La Recovery Mental Health Outcome Star:
il progetto e le esperienze nei servizi”



Salute mentale                

Cura di se’

Abilità per la vita

Reti sociali

Lavoro

Relazioni affettive

Uso di sostanze

Responsabilità

Identità, autostima

Fiducia

1-2      Blocco

(lasciatemi solo) 

3-4   Accettazione 

dell’aiuto

5-6     Crederci

7-8  Apprendimento 

a fare da sé

9-10  Autonomia

AREE                             LIVELLI



Il piano di miglioramento e’ concordato fra utente
e operatore sanitario.

A partire dalla situazione iniziale (To), vengono
valutati progressi e fallimenti ad intervalli regolari.

Il livello raggiunto a T1, T2, T3… per ogni “raggio”
viene stabilito fra utente ed operatore e riportato
sulla stella

3





Criteri della misura

Misurare i progressi, non la gravità della malattia.

Livello 3-4 : progresso dovuto all’operatore, non
all’utente.

Livello 8 : OK, ma serve ancora aiuto

Livello 10 : non serve piu’ aiuto

4



Principi fondamentali

Empowerment:    responsabilizzare l’utente

Collaborazione:   fra utente e specialista

Integrazione:       fra utente, familiari, specialista

Misurazione partecipata / condivisa

5









Il programma in sintesi 

6 strutture sanitarie, 7 cooperative sociali

92 utenti (età media 41.5 anni, con esordio 
della malattia a 23.7 anni in media).

A T0 : valutazione media dei livelli : circa 5.

A T1 : cambiamenti medi significativi su 2 aree
(relazioni e reti sociali), per i 92 utenti 



medici, assistenti sanitari, volontari, 
dai diversi contesti territoriali

A T0 indice di gradimento del metodo, da parte 
di utenti, familiari e operatori attorno all’85%

In seguito,  arriva al 95%

Aspetto innovativo: dare voce e responsabilità 
all’utente, che vede un cammino concordato 
sulla sua misura, con prospettiva di un esito
finale “liberatorio” 

7 Relatori

ESPERIENZE 1



medici, assistenti sanitari, volontari, 
dai diversi contesti territoriali

Nota:  “recovery” va inteso come “riabilitazione”, non

come “guarigione”.

Scopo della cura e’ rendere possibile una vita 
autonoma e responsabile, convivendo con la patologia, 
che non puo’ essere al 100% eliminata.

Secondo i dati esistenti, il percorso di recovery puo’ 
richiedere 10-15 anni dai primi sintomi. Si conclude 
positivamente nel 40-45% dei casi

7 Relatori

ESPERIENZE 2



MALATTIA

AFFETTI

STUDIO


